
PAG. 14 / latti nel m o n d o l ' U n i t à / venerdì 28 novembre T975 

Durante il Te Deum per l'incoronazione di Juan Carlos 

IL CARDINALE TARANCON CHIEDE AL RE 
LIBERTA, GIUSTIZIA, RISPETTO DEI DIRITTI 

«La Chiesa esigerà che le autorità siano al servizio della comunità intera... tutto questo lo predicherà e, 
se necessario, lo griderà » - L'alto prelato si è pronunciato per un rapido ripristino della democrazia in Spagna 

(Dalla prima pagina) 
nallsti noti, celebri avvocati. 

Naturalmente questa convo
cazione ad Aluce non era 

sfuggita alla polizia e difatti 
, man mano che ci si avvici-
' nava al carcere la strada era 
; presidiata sempre più fitta

mente da reparti della « poli-
i ce armada » e quanto più la 

distanza dall'ingresso prlncl-
i pale diminuiva aumentavano 
' 1 reparti con le granate la-
S crimogene innestate sul fu-
• cill. reparti che impugnavano 
* 1 lunghi bastoni. DI fronte 

alla porta del carcere. Infine, 
* una formazione di polizia a 
' cavallo. 
: Quando la folla si è infittita 
; e dilagava ormai nella bosca-
j glia e nel prati che sono da-
f vanti a Carabanchel, un eli-
| cottero della polizia ha co-
; mtneiato a sorvolare la zona 
} a bassissima quota, dirigendo, 
' con ogni probabilità, 1 movi

menti delle forze che la fron-
: tegglavano. 
> Bisogna riconoscere, a que

sto proposito, che 11 compor-
t tamento della polizia è appar-
I ao sostanzialmente corretto: 

I gli arresti sono stati numero
si, ma la violenza non è sta
ta rilevante. Una osservazio
ne che occorre fare, sia come 
riconoscimento agli uomini 
che hanno controllato la si
tuazione, sia perchè questo 
comportamento — che amici 
spagnoli definiscono « nuo
vo» — non è certo privo di 
un sottofondo politico. 

Tra le 10 e le 10,30 tutto lo 
spazio attorno al carcere si 
è riempito di lolla, mentre al
tri gruppi risalivano la stra
da. Alle 10,30 un altoparlan
te ha annunciato che « per og-
gì non uscirà nessun detenuto 
politico» e quindi l'ordine di 
disperdersi. Subito dopo la 
polizia a cavallo ha comin
ciato ad avanzare verso la 
folla, respingendola verso 1 
due versanti della collina alla 
parte opposta del carcere. Co
si si sono t'ormati quasi na
turalmente due cortei: uno, di 
circa duemila persone, è sceso 
verso il quartiere di Aluce, 
l'altro, di oltre quattromila, 
verso I! quartiere di Caraban
chel. Il primo è giunto fino 
alla stazione della metropoli
tana, ai bordi dell'abitato: 
qui un reparto di polizia, ap-

Un progetto d i Amendola e Ansart 

Iniziativa per la 
Spagna al 

parlamento europeo 
LUSSEMBURGO, 27 

A nome del gruppo comu
nista del parlamento euro
peo, 1 compagni Giorgio 
Amendola e Gustavo Ansart 
hanno presentato oggi all'as
semblea un progetto di risolu
zione sulla situazione in Spa
gna, che verrà discusso du
rante la prossima seduta del 
parlamento, in dicembre a 
Strasburgo. Il progetto si rial
laccia al documento approva
to dal parlamento nel settem
bre scorso, da una maggio
ranza composta da socialisti, 
comunisti, socialdemocratici, 
laburisti e da une parte del 
gruppo de. In cui si chiedeva 
Il congelamento delle relazio
ni della CEE con la Spagna, 
fino al ristabilimento della li
bertà e della democrazia nel 
paese. Oggi, dopo la morte di 
Franco, i comunisti invitano 
!1 Parlamento e le Istituzioni 
europee a nuove Iniziative che 
Impediscano 11 perpetuarsi del 
franchismo e aiutino la lotta 
delie forze democratiche spa
gnole per 11 ristabilimento 
della libertà. 

« Il Parlamento europeo — 
dice 11 progetto di risoluzio
ne del gruppo comunista — 
facendo seguito alla risoluzio
ne del 26 settembre 1975 sul

la situazione in Spagna e ren
dendosi interprete della vo
lontà del popoli del paesi del
la comunità esprime la sua 
preoccupazione per 11 mante-

i nlmento della repressione In 
quel paese, malgrado le mi
sure proposte. 11 cui caratte
re parziale si colloca nella 
continuità del regime fran
chista, anziché Interpretare la 
volontà profonda di muta
mento espressa dal popolo 
spagnolo: 

— giudica Indispensabile il 
ristabilimento immediato e la 
garanzia di tut te le libertà 
individuali, politiche e sinda
cali: 

— considera che l'amnistia 
a lavore di tutti 1 detenuti 
politici debba essere adotta
ta d'urgenza e che tutti gli 
esiliati debbano avere la pos
sibilità di ritornare Ubera
mente nel loro paese: 

— esprime 11 proprio com
pleto appoggio alle forze che 
lottano per 11 pieno esercizio 
da parte del popolo spagnolo 
del propri diritti democratici. 
In piena libertà e Indipen
denza: 

— invita il consiglio e la 
commissione a compiere ra
pidamente Iniziative in que
sto senso ». 

postato sul terrapieno lungo 
il quale corre la ferrovia, ha 
sparato ripetutamente bombe 
lacrimogene, costringendolo a 
disperdersi. Il secondo corteo, 
di circa quattromila persone. 

i e sceso a Carabanchel. men
tre 1 reparti di polizia sta
vano a seguirlo: per oltre 

I due chilometri la folla ha 
1 percorso le strade del quar

tiere invitando quanti si af
facciavano alle iincstre, alle 
porte del bar (non bisogna 
dimenticare che questa mat
tina era stata dichiarata 
completamente festiva e quin
di negozi, urtici, banche, fab
briche, erano chiusi) ad unir
si a loro; l'Invito era larga
mente accolto e il cort-o 
continuava ad infittirsi. E' 
stato nel cuore dì Caraban
chel, in Calle Eugenio de 
Montijo, che la polizia è In
tervenuta ed ha disperso la 
folla, arrestando poi I perso
naggi di cui abbiamo già par
lato. 

CI si b trovati di fronte, 
quindi, ad un atteggiamento 
differenziato: da un lato le 
autorità di polizia hanno di
mostrato di voler evitare in
cidenti (che per le dimensio
ni insolite della manifestazio
ne e per 11 luogo dove si svol
geva potevano anche essere 
rilevanti) e non esacerbare 
una situazione già tesa dopo 
la delusione provata nell'opi
nione pubblica dall'annuncio 
dell'indulto: una situazione 
che se fosse precipitata avreb
be pregiudicato l'andamento 
delle celebrazioni dell'incoro
nazione del re; dall'altro lato 
— quando la manifestazione 
era ormai finita e diventava
no meno probabili gli scontri 
accesi — ha voluto stringere 1 
treni colpendo determinati 
gruppi sociali. Ed ora si chie
de la libertà anche di questi 
nuovi detenuti, che non han
no commesso alcun reato, che 
hanno chiesto solo una libertà 
che tutti promettono. 

All'origine di tutto questo 
è — come si diceva all'Inizio 
— la collera dell'opinione 
pubblica democratica per lo 
Indulto proclamato da Juan 
Carlos: 1 fatti accaduti sta
mane confermano il giudizio 
che ne davamo Ieri: dalle 
carceri madrllene. fino a que
sto momento, sono stati fatti 
uscire esattamente 33 dete
nuti ; di questi. 29 sono de
linquenti comuni, gli altri 4 
sono « politici » ma si t rat ta 
di quattro aderenti alla «Cruz 
hlberlca », una formazione di 
estrema destra che, tra l'al
tro, erano stati arrestati per 
una rapina in una banca. Del 
politici autentici non si sa 
nulla e I dubbi che manife
stavamo teli valgono più che 
mal oggi. L'interpretazione 
estensiva della legge, fornita 
dal ministero delle Informa
zioni, non ha avuto alcuna 
conferma e la magistratura 
sta ancora aspettando indi
cazioni precise. In assenza 
delle quali non metterà In li
bertà nessun detenuto poli
tico. Intanto alle manifesta
zioni — oltre a quella di cui 
abbiamo già riferito — si 

stanno succedendo altre ini
ziative a Livore dell'amni
stia: in questo senso si sono 
pronunciati giornalisti (tra 
l'altro l'Indulto non prevede 
alcun beneficio per la stam
pa), un centinaio di avvocati 
che hanno inviato una peti
zione al loro ordine, la com
missione nazionale di Justi-
eia y paz. la giunta del lau
reali di Madrid, il collegio 
degli architetti, e, sia pure In 
termini Indiretti, il cardinale 
arcivescovo di Madrid, Enrl-
que y Tarancon, nel discorso 
pronunciato durante il « Te 
Deum » per l'incoronazione 
di Juan Carlos. 

Il cardinale, dopo essersi 
liberato del ricordo di Franco 
dicendo solo che era una per
sonalità «che assunse 1 po
teri In modo e m circostanze 
straordinarie » ha detto che 
la Chiesa appoggerà 11 re in 
cambio «di poter proiettare 
la parola di Dio sulla società, 
specialmente quando si trat
ta di promuovere I diritti u-
mani, di rafforzare le liber
tà ». « La Chiesa — ha detto 
ancora Tarancon — non In
tende determinare quali au
torità devono governare, ma 
esigerà da tutte che siano al 
servizio della comunità inte
ra, che rispettino senza di
scriminazioni né privilegi I 
diritti umani, che protegga
no e promuovano l'esercizio 
della libertà di tutti e la ne
cessaria partecipazione di 
ognuno al problemi comuni 
e alle decisioni del governo... 
che si muovano verso una 
giusta distribuzione, del beni 
della terra... tut to questo la 
Chiesa lo predicherà e. se sa
rà necessario, lo griderà». 

Il cardinale ha proseguito 
affermando che la «Chiesa 
non chiede alcun privilegio 
ma vuole che le si riconosca 
la libertà che essa chiede 
per tutti : quella di predicare 
tutto 11 Vangelo, anche quan
do la sua predicazione può 
risultare critica per la socie
tà alla quale si rivolge». 

Enrlque y Tarancon ha 
quindi accennato al diritti ' I 
degli eslliitl affermando «che I I 
Juan Carlos deve essere re 
di tutti gli spagnoli, di tutti 
coloro che si sentono figli di 
questa patria e desiderano 
viverci, senza privilegi, né di
scriminazioni, in un mutuo 
rispetto e amore. Amore, 
che. come ha insegnato il 
Concilio, deve estendersi a 
quanti pensano In maniera 

ì diversa dalla nostra. Chiedo 
— ha concluso l'arcivescovo 
di Madrid — che voi apriate 
futuri cammini per la patria 
aftinché, conformemente al 
la natura umana e alla vo
lontà di Dio. le strutture giù 
ridlco-polltiche offrano a tut
ti 1 cittadini la possibilità di 
partecipare liberamente e at 
tivamente alla vita del 
paese ». 

Questo è il quadro della 
Spagna reale, Juan Carlos 
può, come ha fatto con l'In
dulto, Ignorarlo oggi, ma poi 
la sua forza non potrà non 
Imporsi. 

Per la libertà del popolo spagnolo 

Il PCI chiede una 
iniziativa del governo 

I deputati comunisti della ] crazia. avvenga nel modo 
commissione Esteri della Ca
mera, in sede di esame del ' 
bilancio della Farnesina, han
no presentato Ieri II seguente 
ordine del giorno, di cui é 
primo firmatario II compa
gno Gian Carlo Pajetta: «La 
Commissione Esteri, conside
rato Il punto cui è giunta. 
dopo la morte di Franco, la 
crisi del regime franchista in < 
Spagna, ultimo regime fa- ' 
scista in Europa e nell'area | 
mediterranea; considerato 1' 
interesse dell'Europa e del | 
mondo Intiero, dati gli ine
stimabili valori di civiltà che 
la Spagna ha prodotto, e le 
lunghe sofferenze subite dal
l'eroico popolo spagnolo, ai 
lini della causa universale 
della pace e della democra
zia, che il trapasso dalla dit
tatura franchista alla demo-

più rapido e meno doloroso 
possibile; 

« impegna il governo ad 
Intervenire In tutte le sedi 
internazionali, principalmen
te nel Consiglio della Comu
nità Europea, e in partico
lare nel prossimo vertice dei 
capi di Stato o di governo 
della Comunità, convocato a 
Roma 11 1. dicembre, per con
dizionare ogni ripresa di trat
tative economiche e lo stesso 
ingresso della Spagna nella 
CEE come anche la sussi
stenza di rapporti militari 
t ra la Spagna e l'Alleanza 
Atlantica o singoli membri 
di essa, al fatto che in Spa
gna siano ripristinati Uberi 
ordinamenti democratici e 
restituiti a libertà tutti 1 pri
gionieri politici ». 

In una intervista rilasciata alla Tass 

Sottolineata da Arafat 
la stretta cooperazione 
sovietico - palestinese 

Apprezzamento per la proposta dell'URSS di rapida riconvocazione 
della conferenza di Ginevra, con la partecipazione dell'OLP - Incur
sione israeliana in Libano - Grave dichiarazione di Couve de Mourville 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

« Nel Medio Oriente — ha 
detto a Mosca Yasser Arafat 
ad un giornalista della Tass 
— è in atto un preciso ten
tativo dell'imperialismo ame
ricano e delle forze sioniste 
per creare una situazione par
ticolare che permetta agli 
USA di rafforzare ed estende
re la loro influenza nell'In
tera regione ». Arafat ha det
to anche che 11 secondo ac
cordo tra l'Egitto e Israele 
per 11 disimpegno delle trup
pe nel Sinai ha come effet
to quello di rafforzare la po
sizione americana nel Medio 
Oriente, di deteriorare 1 rap
porti arabo-sovletioi e di affie
volire l'unità degli arabi che si 
era realizzata sia con la guer
ra dell'ottobre "73 sia nel 
corso deile conferenze al ver
tice di Algeri e Rabat. Quan
to al sanguinosi eventi liba
nesi essi rappresentano — ha 
detto 11 leader palestinese 
— « un nuovo anello deila 
catena di complotto contro i 
palestinesi e contro 11 movi
mento di liberazione arabo ». 

La visita del segretario generale del PCI 

Sono iniziati i colloqui 
di Berlinguer a Algeri 

I risultati degli incontri della delegazione comunista in Guinea Bissau 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 27 

Proveniente da Bissau è giunta ad Al-
«eri la delegazione del PCI diretta dal 
compagno Enrico Berlinguer e composta 
dai compagni Romano Ledda, Giorgio Ce-
.edl e Franco Raparelll. La delegazione 
del PCI e stata ricevuta all'aeroporto di 
Algeri dal ministro dell'istruzione supe
riore Seddlk Benyahia, dal responsabile 
•ill'orlentamento del Fronte' di Liberazio
ne Nazionale algerino Cherlf Messaadla, 
dal segretario generale dei sindacati alge
rini Bennlkous e dal responsabile dell'As-
relazione degli algerini In Europa Ghe-
raleb Abdelkrim. Durante 11 suo soggior
no In Algeria la delegazione si incontrerà 
con 1 massimi dirigenti del FLN. In una 
breve dichiarazione rilasciata all'agenzia 
-.tampa algerina all'aeroporto sul slgnfì-
cato di questa sua prima visita in Africa. 
1 compagno Berlinguer ha affermato che 
' esistono legami molto stretti tra 11 PCI 
j i movimenti di liberazione africani», 
egli ha anche aggiunto che la sua visita 
in Algeria « sarà l'occasione per raffor
zare i legami di cooperazione e di solida
rietà fraterna tra 11 PCI e il FLN al 
gei-ino ». 

I quotidiani algerini hanno annunciato 

stamane con grande rilievo la visita del
ta delegazione del PCI e pubblicano in 
prima pagina la foto di Berlinguer con 
una sua biografia. 

Durante il soggiorno in Gulnea-Blssau 
la delegazione del PCI si è incontrata con 
una delegazione del PAIGC diretta dal 
compagno Arlstldes Pereira, segretario 
generale del Partito, e da) compagno Luis 
Cabrai, segretario generale aggiunto e 
presidente della Repubblica. Nel corso 
dell'incontro, particolarmente caloroso, le 
due delegazioni hanno proceduto a uno 
scambio di informazioni sulla situazione 
del rispettivi paesi e hanno discusso del 
problemi comuni al movimento operalo 
in Europa occidentale e al movimenti ai 
liberazione africani. Particolare attenzione 
è stata dedicata alla situazione angolana 
e alla azione di solidarietà con 11 MPLA. 

La delegazione del PCI ha compiuto 
un viaggio all'Interno del paese nella re
gione di Bafatà ed ha visitato scuole, 
fabbriche e ospedali : tra gli altri Incontri, 
da segnalare quello con Vasco Cabrai, 
ministro dell'economia, sul problemi del
la cooperazione tra la Gulnea-Blssau e 
l'Italia. 

Parlando della situazione 
della Resistenza palestinese, 
Arafat ha ricordato i « suc
cessi considerevoli » riportati 
negli ultimi tempi ed ha fat
to riferimento, in particola
re, all'importanza che han
no avuto, per la rivoluzione 
palestinese, le recenti vota
zioni all'ONU. Riferendosi 
quindi alla politica estera del
l'URSS egli ha detto che l'Ini
ziativa sovietica, di proporre 
la rapida convocazione a Gi
nevra della conferenza di pa
ce sul Medio Oriente, é estre
mamente importante per l'av
venire delle popolazioni del
l'Intera regione. 

Arafat si é poi soffermato 
sul valore degli incontri avu
ti In questi giorni a Mosca, 
e in particolare a quello con 
Gromiko nel corso del qua
le — egli ha detto — sono 

stati affrontati 1 problemi «più 
urgenti» della situazione me
diorientale. Nel colloquio — 
a quanto risulte anche da 
un comunicato ufficiale — 
è stata ribadita l'Importanza 
della risoluzione sulla que
stione palestinese votata dal
la terza assemblea generale 
delVONU. 

Arafat, illustrando la posi
zione deW'OLP ha poi espres
so a Gromiko la sua soddi
sfazione per l'iniziativa so
vietica di chiedere la ripre

sa urgente dei lavori della con
ferenza di Ginevra con la par
tecipazione, fin dall'inizio e 
su un plano di parità con 
tutte le parti interessate, dei 
rappresentanti dell'OLP. 

Concludendo la sua dichia
razione alla Tass Arafat ha 
ringraziato, a nome del po
polo palestinese, l'URSS per 
il sostegno alla lotta del po
polo arabo della Palestina: " I 
rapporti della rivoluzioni pa
lestinese con I paesi socia
listi e con l'URSS in pri
mo luogo — egli ha detto — 
non hanno un carattere su
perficiale, tattico, tempora
neo: sono invece del rappor
ti strategici basati sulla com
prensione reciproca e sulla 
profonda amicizia ». 

Carlo Benedetti 

Giorgio Migl iardi 

BEIRUT, 27 
Al termine del suol collo

qui con il presidente siria
no Assad, il segretario del
l'ONU Waldheim — che oggi 
è ripartito per New York 
via Londra, dove si incontra 
con re Hussein di Giordania 
— ha dichiarato che « e pos
sibile risolvere il problema » 
della proroga del mandato 
alle forze dell'ONU sul Go-
lan. Waldheim non ha volu
to scendere nei dettagli del
la sua conversazione di quat
tro ore con Assad, svolta
si in «un'atmosfera franca e 
costruttiva », perchè deve prl 

insistito sull'aspetto « molto 
delicato» dei contatti 

Una nota di tensione nella 
situazione mediorientale è ve
nute stanotte con una incur
sione Israeliana in territorio 
libanese. Una unità di Tel 
Aviv e penetrata nel villaggio 
di Kfar Klla, a un chilome
tro dalla frontiera, ed ha rapi
to una persona, facendo salta
re in a n a una casa. Vi è 
stato anche uno scontro a. 
fuoco, nel quale ha perso la 
vita il comandante della lo
cale milizia libanese. 

Nella questione libanese. 
Intanto, la « mediazione » del 
francese Couve de Mourvliie 
ha introdotto una nota po
lemica: egli ha Infatti dichia
rato, sposando la tesi del fa
langisti, che il conflitto e « li
bano-palestinese » e non inter
no libanese, e ha parlato cK 
« interferenze » dei palestine
si, della Siria e della Libia. 
Tali dichiarazioni hanno su
scitato una comprensibile rea
zione delle forze progressi
ste, che lo hanno accusato 
di trasformarsi da « media
tore » in parte m causa nel 
conflitto. 

Ford costretto 

a rinunciare 

all'intransigenza 

sulla crisi 

di New York 
WASHINGTON. 27, 

Ford ha dovuto rinunciare 
all'Intransigenza sulla que
stione della crisi del munici
pio di New York. In una di
chiarazione alla televisione 
egli ha reso note le annun
ciate decisioni sulla situazio
ne finanziarla della metropoli. 
Ed ha annunciato che solle
citerà l'approvazione del Con
gresso per un prestito fede
rale di 2.3 miliardi di dollari 
l'anno per tre anni per sal
vare la città dalla bancarotta. 
Indagini demoscopiche con
dotte ne! giorni scorsi hanno 
rivelato che l'intransigenza di 
Ford sulla vicenda di New 
York (condivisa all'Inizio dal 
49 per cento) godeva ormai 
dell'appoggio di solo il 30 per 
cento del cittadini. Ti poten
ziale elettorale della questione 
newyorkese si era quindi ro
vesciato in poco tempo a suo 
sfavore. 

La motivazione ufficiale di 
questo clamoroso dietro-front, 
fornita dallo stesso Ford, é 
comunque cnc gli ammini-

, .. . strafori di New York avreb-
ma riferire al Consiglio' di I bero dimostrato « buona vo-
sicurezza, che domani affron
terà appunto il problema del 
Golan. In ogni caso il segre
tario delle Nazioni Unite ha 

lontà» nel mettere In piedi 
in poco tempo un efficace 
piano di risanamento finan
ziario. 
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